
GLI AVVERSARI 

Bucchi: «Dobbiamo ritrovare 
intensità e durezza mentale 
che ci avevano caratterizzato» 

Lorenzo Gatto 

TRIESTE. «Questa sera con­
tro Trieste dobbiamo ritro­
vare quell'intensità che ha 
contraddistinto le nostre 
prestazioni fino al match 
contro Cantù. Intensità e 
durezza mentale che, sia di­
fensivamente che offensiva­
mente, sono fondamentali 
per disputare una buona 
partita». 

Piero Bucchi, tecnico di 
Roma, inquadra così la sfi­
da che questa sera alle 21, 
con diretta su Rai Sport, ve­
drà la sua Virtus in campo 
contro l'Allianz. Salita fino 
al quinto posto dopo nove 
giornate, grazie ai successi 
ottenuti a Desio e contro Pe­
saro, la formazione capitoli­
na ha subito una decisa in­

voluzione negli ultimi turni 
perdendo in casa contro 
Treviso e bissando la scon­
fitta con un pesante meno 
trenta, 69-99, rimediato a 
Varese. 

«Non è una giustificazio­
ne - sottolinea Bucchi - ma a 
Masnago sono cadute for­
mazioni come Brindisi che 
sono certamente più attrez­
zate di noi. Una partita nel­
la quale abbiamo sofferto 
molto dal punto di vista fisi­
co e che ci ha portato a riflet­
tere nel corso di una setti­
mana nella quale, dopo 
tempo immemore, siamo 
riusciti a fare due buoni alle­
namenti. La squadra ha la­
vorato bene, dobbiamo cer­
tamente migliorare perchè 
abbiamo limiti e difetti, im­
perfezioni che sono propri 
di una squadra partita per 

salvarsi». 
Contro Trieste, Virtus al 

gran completo in un match 
nel quale l'asse play-pivot 
formato da Dyson e Jeffer­
son sarà come sempre fon­
damentale per le fortune 
della formazione di Bucchi. 
Miglior realizzatore (15.9) 
e miglior rimbalzista (7.7} 
Jefferson, leader capace di 
far girare la squadra dettan­
do i tempi dell'attacco gial-
lorosso Dyson. Un compito, 
quello della regia, che Dy­
son divide con Tommaso 
Baldasso, fratello del Loren­
zo biancorosso e giovane ta­
lento che alla sua prima 
esperienza nella massima 
serie sta confermando le 
qualità che ne hanno fatto 
uno dei migliori 1998. — 
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